
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 11 del 17/03/2024 
 

SE UNO MI VUOLE SERVIRE, MI SEGUA 
 

Nell’odierna pagina del Vangelo, san Giovanni riferisce un 
episodio avvenuto nell’ultima fase della vita pubblica di 
Cristo. Mentre si trovava a Gerusalemme alcuni greci, 
proseliti del giudaismo, incuriositi ed attratti da quanto 
Egli andava compiendo, si avvicinarono a Filippo. 
“Signore, gli dissero, vogliamo vedere Gesù”. Filippo 
chiamò a sua volta Andrea, uno dei primi apostoli molto 
vicino al Signore ed entrambi “andarono a dirlo a Gesù”. 
 

Nella richiesta di questi anonimi greci possiamo leggere 
la sete che è nel cuore di ogni uomo di vedere e di 
conoscere Cristo; e la risposta di Gesù ci orienta al mistero 
della Pasqua, manifestazione gloriosa della sua missione 
salvifica. “È venuta l’ora – Egli dichiara – che il Figlio 
dell’uomo sia glorificato». Sì! Sta per giungere l’ora della 
glorificazione del Figlio dell’uomo, ma questo comporterà 
il passaggio doloroso attraverso la passione e la morte in 
croce. Solo così infatti si realizzerà il piano divino della 
salvezza che è per tutti. Tutti sono infatti invitati a far 
parte dell’unico popolo della nuova e definitiva alleanza. 
In questa luce, comprendiamo anche la solenne 
proclamazione con cui si chiude il brano evangelico: “E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me”, come 
pure il commento dell’Evangelista: “Diceva questo per 
indicare di quale morte doveva morire”. La croce: l’altezza 
dell’amore è l’altezza di Gesù e a quest’altezza Egli attira 
tutti. 
 

Molto opportunamente la liturgia ci fa meditare questo 
testo del Vangelo di Giovanni. E’ come se la Chiesa ci 
stimolasse a condividere lo stato d’animo di Gesù, 
volendoci preparare a rivivere il mistero della sua morte 
e risurrezione non come spettatori, bensì come 
protagonisti. Laddove infatti è Cristo devono trovarsi 
anche i suoi discepoli, che sono chiamati a seguirlo, a 
solidarizzare con Lui nel momento del combattimento, per 
essere compartecipi della sua vittoria. 
 

In che consista la nostra associazione alla sua missione lo 
spiega il Signore stesso: “Se il chicco di grano caduto in 
terra, non muore, rimane solo, se invece muore, produce 
molto frutto”. Paragona se stesso a un “chicco di grano 
disfatto, per portare a tutti molto frutto”. Non bastava 
infatti che il Figlio di Dio si fosse incarnato. Per portare a 
compimento il piano divino della salvezza universale, 
occorreva che Egli venisse ucciso e sepolto: solo così tutta 
la realtà umana sarebbe stata accettata e, mediante la 
sua morte e risurrezione, si sarebbe reso manifesto il 
trionfo della Vita, il trionfo dell’Amore. 

Tuttavia, l’uomo Gesù avvertiva il peso della prova e 
la tristezza amara per la tragica fine che lo attendeva. 
Proprio essendo Uomo-Dio, sperimentava tanto 
maggiormente il terrore di fronte all’abisso del 
peccato umano e di quanto vi è di sporco 
nell’umanità. Tutto questo Egli doveva portare con sé 
e trasformare nel suo amore. “Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora?”. Affiora la tentazione di chiedere: 
“Salvami, non permettere la croce, dammi la vita!” 
Cogliamo in questa sua accorata invocazione un 
anticipo della struggente preghiera del Getsemani, 
Allo stesso tempo, però, non viene meno la sua filiale 
adesione al disegno divino, perché proprio per questo 
sa di essere giunto a quest’ora, e con fiducia prega: 
“Padre, glorifica il tuo nome” . Con questo vuol dire: 
“Accetto la croce” - nella quale si glorifica il nome di 
Dio, cioè la grandezza del suo amore.  
 

Gli stessi sentimenti affiorano nel brano della Lettera 
agli Ebrei, proclamato nella seconda lettura. 
Prostrato da un’angoscia estrema a causa della morte 
che incombe, Gesù offre a Dio preghiere e suppliche 
“con forti grida e lacrime”. Invoca aiuto da Colui che 
può liberarlo, sempre però restando abbandonato 
nelle mani del Padre. E proprio per questa sua filiale 
fiducia verso Dio – nota l’autore – è stato esaudito, 
nel senso che è risorto. La Lettera agli Ebrei ci fa 
capire che queste preghiere insistenti di Gesù, con 
lacrime e grida, erano il vero atto del sommo 
sacerdote, col quale offriva se stesso e l’umanità al 
Padre, trasformando così il mondo. 
Questo è il cammino esigente della croce che Gesù 
indica a tutti i suoi discepoli. “Se uno mi vuole servire, 
mi segua”. Non c’è alternativa per il cristiano, che 
voglia realizzare la propria vocazione. E’ la “legge” 
della Croce descritta con l’immagine del chicco di 
grano che muore per germinare a nuova vita; è la 
“logica” della Croce: “Chi ama la propria vita, la perde 
e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna”. “Odiare” la propria vita 
è una espressione forte, che ben sottolinea la radicale 
totalità che deve contraddistinguere chi segue Cristo 
e si pone, per suo amore, al servizio dei fratelli: perde 
la vita e così la trova. Non esiste altra via per 
sperimentare la gioia e la vera fecondità dell’Amore: 
la via del darsi, del donarsi, del perdersi per trovarsi. 

 

 (Benedetto XVI, omelia  29/3/2009)



CALENDARIO S. MESSE DAL 17 AL 24 MARZO 2024 
 

V settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 16 
 

Ger 11, 18-20   Sal 7   Gv 7, 40-53 
Il Cristo viene forse dalla Galilea? 
 

 
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                e inizio del triduo di preghiera a S. Giuseppe  
                  

 

Domenica 17 Marzo 
 

V Domenica di Quaresima  
 
Ger 31,31-34   Sal 50   Eb 5,7-9   Gv 12,20-33 
Se il chicco di grano caduto in terra muore,  
produce molto frutto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  
    

 

Lunedì 18 
 

Dn 13,42-62  Sal 22   Gv 8,12-20 
Io sono la luce del mondo.  
 

 

ore 8 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe                
                   
 
           

 

Martedì 19 
 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
 

2Sam 7,4-5   Sal 88   Rm 4,13.16   Mt 1,16.18 
Giuseppe fece come aveva ordinato l’angelo. 
 

 

ore 20.45 S. Messa  
                  in particolare per tutti i papà 
 
           

 

Mercoledì 20 
 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95    Dn 3,52-56  
Gv 8,31-42 Se il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. 
 

 

 

ore 18.30 S. Messa          
 

 

Giovedì 21 
 

Gen 17,3-9   Sal 104   Gv 8,51-59 
Abramo, vostro padre,  
esultò nella speranza di vedere il mio giorno  
 

 

ore 18.30 S. Messa                
                 (in suffragio di Castagnetti Dilva) 
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 22 
 

Giornata di astinenza 
 

Ger 20,10-13   Sal 17   Gv 10,31-42 
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì. 
 

 

ore 18.30 S. Messa   
                 (secondo intenzioni offerente) 

 

Sabato 23 
 

Ez 37,21-28   Ger 31,10-13   Gv 11,45-56 
Per riunire insieme i figli di Dio dispersi.  
 

 
 

ore 8 S. Messa            
 

ore 20.45 VIA CRUCIS per le vie del paese  
              (dalla chiesa parrocchiale a p.zza Carducci e rientro)                                    

 

Domenica 24 Marzo 
 

DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  
 
Is 50,4-7   Sal 21   Fil 2,6-11   Mc 14,1-15,47  
La passione del Signore. 
 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 Benedizione degli ulivi sul sagrato  
              ingresso in chiesa e S. Messa    
 

ore 10.45 Benedizione degli ulivi (ritrovo ore 10.30) 
                 presso PIAZZA BACCO (dietro asilo Biagini)  
                 Processione verso la chiesa e S. Messa  
 

ore 16 - 18.30 Confessioni in chiesa  
                      (si ripeteranno mercoledì 27/3 ore 20.45) 
    

 

Le celebrazioni del triduo pasquale avranno luogo giovedì 28, venerdì 29 e sabato 30 marzo alle ore 20.45.  
 

 

Sono ancora aperte le iscrizioni alla vacanza estiva a Madonna di Campiglio dal 18 al 25/08 (info sito della parrocchia) 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 17 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio     

Martedì 19 
 

ore 18.30 Incontro ragazzi di II media    

Mercoledì 20 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 
 

ore 16.30 Incontro volontarie S. Vincenzo 
 

Venerdì 22 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

Sabato 23 
 

ore 10 Catechismo II elementare  
 

 

                 DOMENICA 17 MARZO    V domenica di Quaresima / B 
 

 

Canto di inizio  
 

Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor. 
Gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Sei vessillo glorioso di Cristo,  
sei salvezza del popol fedel. 

Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit. 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, che fai passare dalla morte alla vita  
chi ascolta la tua parola, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra  
per attirarci a te, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce,  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
COLLETTA   Preghiamo. O Padre, che hai ascoltato il grido 
del tuo Figlio, obbediente fino alla morte di croce, dona a 
noi, che nelle prove della vita partecipiamo alla sua 
passione, la fecondità del seme che muore, per essere un 
giorno accolti come messe buona nella tua casa. Per il 
nostro Signore […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Geremia 
 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali 
con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò 
un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho 
concluso con i loro padri, quando li presi per mano per 
farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno 
infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del 
Signore. Questa sarà l’alleanza che concluderò con la 
casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore – : 
porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore.  
Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 
Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: 
«Conoscete il Signore», perché tutti mi conosceranno, 
dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, 
poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il 
loro peccato. 
 
Salmo Responsoriale   
Crea in me, o Dio, un cuore puro 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. Rit. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. Rit. 
 
Seconda Lettura     Dalla lettera agli Ebrei 
 

Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere 
e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che 
poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno 
abbandono a lui, venne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che 
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza 
eterna per tutti coloro che gli obbediscono. 
 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,  
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È 
venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In 
verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto 
in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde 
e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che 
era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato».  



Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per 
voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 
indicare di quale morte doveva morire. 
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Salva il tuo popolo, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con Lui io farò la mia Pasqua. 

 

Noi ti seguiremo, Signore, sulla tua parola. 
Guida i nostri passi, Signore, con la tua parola:  

noi verremo con te. 
 

Chi mi seguirà nel cammino della croce? 
Chi mi seguirà Sulla via della gloria del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli: 
con lui io farò la mia Pasqua. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Purificami, o Signore:  
sarò più bianco della neve 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 

Così sei giusto nel tuo parlare  
e limpido nel tuo giudicare.  
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. Rit 
 

Ecco, ti piace verità nell'intimo, 
e nel profondo mi insegni sapienza. 

Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della neve. Rit 

 

Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai fiaccato. 
Nascondi il tuo volto dai miei errori, 

e tutte le mie colpe cancella. Rit 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito risoluto. 

Non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità. Rit 

 

Ritorni a me la tua gioia di salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto. 
Insegnerò ai peccatori le tue vie 
e gli erranti torneranno a te. Rit 

 

Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza, 
e la mia lingua griderà la tua giustizia. 

Signore, aprirai le mie labbra, 
la mia bocca annuncerà la tua lode. Rit 

 
Canto di ringraziamento 

 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via dell'amore  
e donerò al mondo la vita. Rit. 

 

Ti seguirò nella via del dolore  
e la tua croce ci salverà. Rit. 

 
PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 

 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 
ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,  
insieme con quello della tua santissima Sposa. 
Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 
all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per l’amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te 
ne preghiamo, con occhio benigno, la cara eredità  
che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo 
potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido Custode della divina 
Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; 
allontana da noi, o Padre amantissimo, la peste di 
errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta contro il potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protettore;  
e come un tempo salvasti dalla morte   la 
minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 
la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni 
avversità;  e stendi ognora sopra ciascuno di noi il 
tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante 
il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, 
piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine 
in cielo. Amen! 

 

Orazione sul popolo 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
Inchinatevi per la benedizione 

 

Benedici, o Signore, il tuo popolo, che attende il dono 
della tua misericordia, e porta a compimento i desideri 
che tu stesso hai posto nel suo cuore. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.  

 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen. 

 

Canto finale 
 

È l’ora che pia la madre del ciel  
percorre ogni via e invita i fedel. 

 

Ave, Ave, Ave Maria!  
 

A lui hai dato un corpo, che è dato per tutti,  
la croce fiorisce, a noi i suoi frutti. Rit. 


